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L’uomo ha sempre interagito con l’ambiente, adattandosi ad esso e strutturandolo in maniera più o meno 
complessa. Questo, nella regione mediterranea, 
ha generato un particolare contesto territoriale, 
definito “paesaggio culturale” e coincidente con 
un’area geografica che include risorse naturali e 
culturali, associata ad eventi storici, attività e 
persone. In Puglia, come ad Ostuni, nella 
fattispecie, le stratificazioni colturali susseguitesi 
nel tempo hanno portato alla formazione di un 
paesaggio caratterizzato da “geometrie di pietra” 
e, nei secoli, il paesaggio ricco di querce, di 
roccia affiorante e povero di terre coltivabili, si è 
trasformato in un mosaico di coltivi delimitati da muri in pietra a secco, di terrazzamenti, masserie, trulli e 
casolari che punteggiano il territorio, il tutto alternato a lembi di vegetazione forestale. Spesso le strutture 
insediative sono influenzate dalla particolare morfologia del territorio e le popolazioni sono distribuite su tessuti 
urbani concentrati. Il cardine di queste stratificazioni e di questa varietà di elementi che caratterizzano il 
paesaggio ostunese è rappresentato dal particolare rapporto tra uomo, spazio e tempo. 
Il progetto, attraverso la partecipazione attiva degli alunni, ha inteso promuovere un percorso didattico basato 
sull’apprendimento per scoperta: una sorta di viaggio alla ricerca degli aspetti naturalistici, storici, culturali, 
economici, ingegneristici ed estetici, enfatizzando l’aspetto umano, per arrivare alla comprensione del “genius 
loci”. Così gli alunni hanno percepito il paesaggio come ambiente di vita e luogo di incontro delle popolazioni, 
determinante per il benessere materiale e spirituale degli individui e delle società; hanno potuto, infine, 
comunicare il paesaggio e potranno loro stessi sensibilizzare al paesaggio, anche attraverso strumenti 
innovativi. 

DESTINATARI 

Alunni delle classi terze 

FINALITA’ 

Acquisizione della consapevolezza che il paesaggio è ambiente di vita e luogo di incontro delle popolazioni, 
determinante per il benessere materiale e spirituale degli individui e delle società. 

OBIETTIVI 

 Sviluppare uno spirito critico e scoprire il valore e la storia del paesaggio pugliese e di Ostuni. 

 Saper osservare/studiare/analizzare il paesaggio, rappresentarlo e comunicarlo con l'utilizzo di materiali, 
tecniche diverse ed innovative. 

 Tutelare il paesaggio come valore primario delle singole comunità. 

 Sviluppare la capacità di cogliere i cambiamenti nel paesaggio, ma anche di prevederli e di immaginare e 
proiettarsi nel futuro. 

 Legare l’attività didattica delle istituzioni scolastiche alle istanze del territorio con "l'adozione" di un'area 
urbana da recuperare e valorizzare. 

 Sviluppare processi di partecipazione attiva degli alunni e degli adulti nella vita della comunità e di sviluppo 
ecocompatibile locale. 

 Sviluppare la capacità di lavorare in maniera collaborativa e interdisciplinare. 

SCELTE METODOLOGICHE 
Sono state adottate metodologie attive (lavoro di gruppo, brainstorming, discussione, ricerca, 
narrazione/comunicazione anche attraverso tecnologie multimediali), per favorire l’apprendimento per 
scoperta, e attività didattiche basate sulla fruizione di immagini (immagini aeree, satellitari) e dati cartografici. 
  


